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«Salammbo», un capolavoro «resuscitato» in Italia dopo un secolo 

La magistrale opera russa era stata ignorata per un secolo - Una prestigiosa compagnia sotto 
la guida di Zoltan Pesko, che dà il meglio di sé - Una storia d'amore e tradimenti di Flaubert 
La storia del ritrovamento dei preziosi manoscritti - Trionfale successo alla «prima» milanese 

MILANO — I miracoli so
no rari, ma talvolta ac
cadono, almeno nel regno 
musicale. Un vero mira
colo è, infatti, la rivela
zione dei frammenti del
la Salammbo di Mussorg-
ski eseguiti dal concer
to - inaugurale della Rai, 
sotto la guida di Zoltan 
Pesko cui si deve anche 
la preziosa orchestra
zione. 

Il successo vivissimo è 
stato pari alla ecceziona
lità dell'avvenimento. Al 
termine tutti si chiede
vano come sia stato pos
sibile che un capolavoro 
— sebbene largamente in
compiuto — sia rimasto 
ignorato per un secolo 
per poi venir resuscitato 
in Italtat 

Il motivo, come accade 
sovente quando la ripeti
zione dei luoghi comuni 
acquista forza di verità, 
sta nella errata convinzio
ne che l'opera abbando
nata fosse stata riversata 
nel successivo Boris. Co
sa avvenuta soltanto in 
piccola parte, come s'è 
constatato. 

Veniamo ora alla Sa
lammbo cui Mussorgski 
lavora nel 1864, per poi 
aggiungere un paio di 
frammenti nel '66. Il mu
sicista ha soltanto ven-
ticique anni e muove i 
primi passi nel campo tea
trale. Il primo sageio è 
un coro per un Edipo 
russo. Poi, assieme ad un 
gruppo di amici, scopre 

Salammbo, il romanzo di 
Gustav Flaubert appena 
pubblicato in Francia e 
tosto tradotto in russo. 

Mussorgski ne è entu
siasta. Il racconto è una 
meravigliosa storia d'amo
re e di sangue ambienta
ta nella mitica Cartagine. 
I mercenari, reclutati da 
Amilcare, sono in rivolta, 
guidati dal libico Matho 
che si introduce nel tem
pio di Tanit per rubare 
il sacro velo della dea, 
custodito da Salammbo, 
la sacerdotessa di cui è 
innamorato. Matho si im
possessa del velo, ma Sa
lammbo approfitta del suo 
amore per sottrarglielo 
dopo una notte d'amore. 
I mercenari, privi del ta
lismano, sono stermina
ti. Matho viene atrocemen
te ucciso, ma Salammbo 
muore anch'essa sul suo 
cadavere. 

In questa trama, super
bamente intèssuta dell oro 
e della porpora dell'orien
te, Mussorgski trova quan
to occorre per una gran
de opera: la torbida me
scolanza d'amore e di tra
dimento, la sontuosità 
perversa , dell'antica . Car
tagine, la statuaria poten
za dei caratteri principa
li: Matho tenero e selvag
gio, Salammbo divisa tra 
il sacerdòzio e . la pas
sione. 

Il musicista si getta ar
ditamente nella composir 
zione, cominciando dalle 

Un ritratto di Mussorgski. Del grande musicista è stato 
presentata in anteprima alla Scala la «Salammbo» ritrovata 

grandi scene del secondo 
e del terzo atto ambien
tate nei templi di Tanit 
e di Moloch. Lo attirano 
soprattutto i blocchi co
rali, costruiti sul contra
sto tra i protagonisti, i 
sacerdoti, la folla. Vi ri
troviamo in embrione le 
monumentali strutture del 
Boris; ed è sbaìorditiva la 

forza drammatica con cui 
l'esordiente Mussorgski su-. 
pera lo schema esteriore 
della grande opera fran
cese presa a modello. 

Non manca, s'intende, 
qualche richiamo alle fon
ti — da quelle occidenta-

_. li a Glinka e Balakirev, 
suoi maestri vicini e lon
tani — ma l'originalità 

dell'invenzione, l'incisività 
dei temi rivelano già un' 
incredibile maturità tea
trale. 

Perché, allora, dopo il 
. folgorante inizio, Mussorg
ski abbandona il lavoro? 
La rispósta sta proprio 
nella raggiunta consapevo
lezza artistica che lo in
dirizza ai grandi temi na
zionali: il Boris, appunto, 
cui lavorerà dal '68 al 72 
e in cui utilizza alcuni ca
ratteristici temi dì Sa- -

i lammbo • in un. contesto ; 
corrispondente alla loro 

:vera natura. • > •• 
Non distrugge però gli 

originali. Questi vennero. 
pubblicati da Paul Lamm, 
dopo la rivoluzione, nel
l'edizione critica delle ope
re di Mussorgski. Oltre a 
queste parti complete nel
le linee vocali e abbozza
te nello strumentale, sono 
stati ritrovati negli archi
vi sovietici due scene in
teramente orchestrate dal
lo stesso Mussorgski. Su • 
questa base Zoltan Pesko 
ha lavorato a completare 
la partitura dandocene un' 
edizione rispettosa quanto 
ammirevole per la funzio
nalità II vecchio proget
to, ideato a suo tempo da 
Pesko e Bussotti per la 
« Fenice », è stato così rea
lizzato in concorso con Vi-
dusso, il direttore artisti
co della Rai milanese. Que
sti. non ha . lesinato gli 
sforzi per un avvenimen

to che assicura alla Rai 
un invidiabile primato 
mondiale. 
• Prestigiosa la compagnia 
con due eccezionali arti
sti sovietici nelle parti di 
Salammbo e di Matho 
(Ludmila Scemchuk e 
Georgij Seleznev) oltre al
l'imponente William Sto-
ne nel triplice .ruolo del 
marinaio Balearlo, di 
Snlendius e di Aminacar. 
E poi: Giorgio Surian, 
Giorgio Tieppo e Eftimios 
Michalopulos nelle vesti 
sacerdotali. Non meno ri
levante la prestazione dei 
comnlessi della Rai: l'or
chestra ricca di colore e 
il coro di Nino Bordignon 
continuamente impeciato 
e rafforzato dal niccolo co
ro maschile dell'Arena ve
ronese e dalle voci binn-
che di Don Corbetta. Un 
imponente comn'psso go
vernato con lucidità e po
tenza da Zoltnn Pesko de-
cìso a dare il meglio di 
sé. come , è avvenuto. 

Il \ successo, l'abbiamo 
dptto. è riuscito clamoroso. 
Né poteva essere altrimen
ti: molto di niù di un an
ticipo del « festival Mus
sorgski » programmato • 
dalla Scala per i prossimi 
mesi in occasione del cen
tenario, ed in cui ci au
guriamo di vedere ripresa 
l'intera partitura e non 
soltanto le « parti corali » 
annunciate. 

Rubens Tedeschi 

\ 

Un ciclo proposto dalla NET 

Dick Powell, 

da telefilm 
Bello e canterino, di quelli 

che facevano sospirare le ra
gazze al cinema; poi un rime
scolio di carte ed eccolo riap
parire nelle vesti sdrucite di 
un investigatore privato abi
tuato a tutto, soprattutto al 
peggio; ancora una smazzata 
e colla, esperto-registà-atto-
ré-lmprenditore per i telefilm 
TV. Nome: Dick. Cognome: 
PowelL Un divo. 

Un uomo di spettacolo che 
sapeva cambiare abito e con
quistarsi un pubblico diverso. 
Dopo 1 successi nel film-rivi
sta (da 42. strada a La Dan
za delle Itici, Viva le donne, 
Abbasso le donne) dove face
va coppia fissa con Ruby Kee-
ler. ballando, cantando e amo
reggiando. Powell impersonò 
Marlowe In un film tratto da 
Addio mia amata di Chandler, 
ed al drammatico poliziesco 
dedicò i massimi sforzi quan
do si buttò sulla TV. 

' Come produttore, alla fine 
degli anni '50. Dick Powell 
fondò la « Fours Stars » che 
alimenta tuttora il mercato 
del seriola del piccolo scher
mo (tra cui Big Volley, arri
vato. da poco in Italia sugli 
schermi nazionali). :. , 

A cavallo fra gli anni '50 e 
*60 in testa agli indici di gra
dimento televisivo americano 
giunsero due serie intestate 
all'attore: Dick Powell show, 
spettacolo musicale, e Dick 
Powell Theatre. drammatico-
poliziesco. Molti di questi te
lefilm erano interpretati dal

lo stesso Powell, che voleva 
sempre accanto a sé attori di 
fama come Dana Andrews o 
Barbara Stanwych, Henry 
Fonda, Peter Fai*. 

Sono proprio tredici telefilm 
tratti dà questa serie tinta di 
giallo che vengono proposti 
ora dalla NET. che sono tra
smessi dalle emittenti televi
sive ad essa collegate. 

Un'antologia di fatti e situa
zioni drammatiche e polizie
sche che si risolvono in cin
quanta minuti curati da un 
attore che di film — per lo 
meno — se ne intendeva. 

Le trame dei telefilm in on
da dall'inizio di novembre so
no spesso « classiche »: avvo
cati che cercano di incolpare 
le mogli per liberarsene ere
dità. falsità vaganti ma sem
pre scoperte, furti al museo 
o in simili edifici di lustro, 
investigatori privati e no. e 
via dicendo. Non per ciò i 
filmetti, che non pretendono 
altra qualifica oltre a questa. 
sono da sottovalutare. Sono 
anzi un esempio di interven
to abbastanza organico (an
che se con spinte evidente
mente assai commerciali) nel 
campo del telefilm, terreno in 
cui l'America va forte, e dove 
i difetti di qualità sono forse 
più macroscopici che da noi. 

I tredici episodi offrono in 
ogni caso l'opportunità, di ve
dere un attore del grande 
schermo impegnato - senza 
schizofrenie su quello piccolo 
e domestico: l'altra faccia di 
Dick PowelL 

-'&: \ ̂ Et-S'S ?'":: '':•-; "ftp V. :-
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Il film di Lubltsch stasera in TV 

Marlene, angelo dì discordia 
Appuntamento con Marlene Dietrich, questa sera sulla rete 

tre (ore 20/40): è un'occasione per notare come la celebre 
Marlene funzionasse anche lontana dal suo PIgmalione Josef 
von Sternberg. II regista di questa sera è Ernst Lubltsch, cui 
è dedicato II ciclo « La semplice arte del cinema », stasera al 
quinto capitolo. II film che si intitola, molto semplicemente, 
e Angelo », è la tipica commedia sofisticata stringata, ironica 
e narrativamente perfetta. 

E' anche una piccola parabola sul denaro, sulla mercifica
zione dell'amore, un tema al quale Lubltsch, ridendo e scher
zando, non rinuncia quasi mai: una ricca signora, Lady Maria 
(la Dietrich) è trascurata dal marito (Herbert Marshall), e 
conosce per caso, in una lussuosa casa di appuntamenti, un 
ricco signore di nome Anthony (Melvyn Douglas): nasce un 
flirt, complicato dal fatto • che Anthony è un ex compagno 
d'arme del marito. A questo punto il marito dovrà darsi da 
fare per salvare il matrimonio; ci riuscir!, in ut» finale tut-
faltro che consolatorio: la moglie lo seguirà, ma tutte un 
Insieme di ruoli è stato messo (forse definitivamente) in di
scussione. 

Termina lo sceneggiato da Conrad 

Non c'è 
scam 
uri 

ni 

'• Cancellato la scorsa setti
mana per far posto ad altri 
programmi, spazzati via, a 
loro volta, dai commenti sul 
voto americano, Un reietto 
deUe isole giunge questa sera 
alla sua conclusione (mentre 
la prevista prima puntata del
lo sceneggiato La talpa, trat
to. dall'omonimo, romanzo di 
John Le Carré e interpretato 
da Alee Guinnes, è stata rin
viata a venerdì prossimo). 

Dunque siamo alla fine del
l'avventura di Peter Willems, 
sempre più mal ridotto per la 
sua passione verso la giova
ne Aissa. In effetti. Peter 
si è cacciato ulteriormente. 
nei guai, avendo rivelato agli 
arabi il segreto del capitano 
Lingard (petrolio nel sottosuo
lo dell'isola dove il capitami 
ha avviato dei commerci mol
to redditizi). Ora. impaurito 
e incerto sul futuro, si è ri
fugiato con Aissa su un'altra 
piccola isola. 

Tuttavia Lingard riesce a 
scovarlo ma anziché uccider
lo lo lascia vivere, il che? per 
Willems, è una punizione più 
tremenda della morte. 

La solitudine diventa runi
ca compagna di Willems. no
nostante la vicinanza di Ais
sa che ai attacca sempre di 
più a quella larva di uomo. E 
la degradazione di Willems 
giunge al punto di accet

tare in extremis anche l'aiu
to della moglie, con cui aveva 
troncato ogni rapporto. Ma 
non servirà a niente, perché 
quando è sul punto di fuggire 
anche da Aissa, verrà ucciso 
dalla ragazza. 

Arrivando al termine, lo sce
neggiato di Giorgio Moser si 
riscatta in parte delle pecche 
riscontrate nelle precedenti 
puntate, dove il regista aveva 
a lungo, troppo a lungo, indu
giato sulla descrizione dei luo
ghi (che pure nel racconto di 
Joseph .Conrad hanno la loro 
rilevanza) e di alcuni partico
lari narrativi. Una scelta che 
per il mezzo televisivo si è 
rivelata di una cadenza este
nuante. troppo lenta e disper
siva. Una chiave di lettura 
che ha finito per nuocere sui 
singoli personaggi del lungo 
racconto conradiano, in par
ticolare sul protagonista che 
è sembrato un povero disgra
ziato in balla di una ragazzot-
ta indigena. 

Va da sé che l'impegno de
gli interpreti si è dovuto pie
gare a questa impostazione, 
nonostante i vari Sergio Fan-
toni. Massimo Girotti e Gra
ziano Giusti abbiano fatto de
gli sforzi sovrumani per ren
dere accettabili i personaggi 
da loro interpretati. 

g. cer. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
1&30 DSE - I MESTIERI DELL'ARTIGIANATO ARTISTI

CO: d i caso della liuteria» - di S. Miniussi (4. p.) 
13,00 ARTECITTA' • di M Corgnatl e O. Salami - Regia 

di Corgnati 
USO TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 DSE • UNA LINGUA PER TUTTI: IL RUSSO (IL) 
14,40 SPAZIO 1399 • con Martin London e Barbara Bain 

« Nuvola » 1. p.) 
15,03 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA • di 

Piero Angela (2. parte) « 
15,45 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
16.10.LOS ANGELES: OSPEDALE NORD • Telefilm. 
17.00 TG1 FLASH 
17,05 3. 2, 1_ CONTATTO - Un programma ideato e curato 

da Sebastiano Romeo e Grazia Tavanti 
1M0 DSE SCIENZA DELLE ACQUE - di G. Massignanl 

e R. Passino (2. parte) 
1*39 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI • di Luisa Rivelli 
194» TG1 - CRONACHE 
IMO CORRI E SCAPPA, BUDDY - (L episodio) - con J. Shel-

don e B. Gordon • Regia di L. Stern 
19.49 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2000 TELEGIORNALE 
20,40 SQUADRA SPECIALE K.1 - con G. Ounther Hof

mann • Regia di A. Weidenmann 
21,40 STORIE ALLO SPECCHIO . di G. Levi « l a donna • 

storia di Anna P. » 
22,10 MERCOLEDÌ* SPORT • Marsala: pugilato (Hernan-

dez Pizzo), titolo europeo superpiuma • TELEGIOR
NALE • OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
13,30 TG2 PRO E CONTRO 
13J0 TG2 ORE TREDICI 

di C. Cavaglià 

13^0 DSE: MARING • Documenti su una popolazione della 
Nuova Guinea - di A. Jablonko (1. p.) 

14-19 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7: «IL POMERIG
GIO » (L parte). Nel corso del programma • 

14,10 IN CASA LAWRENCE: «I PROBLEMI DI WILLIE» 
regia di I. Erniari, con S. Thompson e J. Brooderick 

15,00 PIANO PEGASO • della serie « Atlas-Ufo-Robot » 
1&V25 LA STORIA DELL'AUTOMOBILE (L p.) - Regia di 
- • B. Mason -
1610 MENU' DI STAGIONE • di G. Sacchetti 
1*30 SESAMO APRITI • Disegni animati 
17,00 TG2 FLASH 
17,05 «IL POMERIGGIO» (2. parte) 
18.00 OSE • INFANZIA OGGI - di G. Cosmln! Frasca 
1*30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 
1&50 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
194» MA CHE STORIA E* QUESTA • di Enzo Blagi (A. p.) 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
2»,40 UN REIETTO DELLE ISOLE • dal romanzo di Joseph 
- - Conrad . Con Sergio Fantoni, Massimo Girotti e Grazia

no Giusti (3. e ultima puntata) 
21.30 L'USIGNOLO DELL'IMPERATORE: eJnteHettual! e 

potere in Italia dal dopoguerra a oggi» • di G. Belar
delli (3. p.) 

22,25 RACCONTI FUORI STAGIONE: «UN UOMO SUL
L'ISOLA • . Telefilm, con C. BramweU • Regia di R. 
Drake 

23*9 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
19J9 GIANNI E PINOTTO v 
mss IL TRAFFICO DELLA SPOSA • Refla di Lodano 

Capponi 
SMS DSE - INCONTRO CON IL LIBRO - di A. DI Ctaula 

(3. p.) 
20,40 ANGELO (1037) Film • Regia di Ernst Lubltsch, con 

Marlene Dietrich, Herbert Marshall, Melvyn Douglas 
22,10 TO* 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; ti'/ 
23. 9: Risvéglio musicale; 
6,30: All'alba con discrezio
ne: 7,15: ORI lavoro; 7.25: 
Ma che musica!; 9.40: Ieri 
al Parlamento; 9: Radtoaa* 
ch'io ' » ; l i : Quattro quar
ti; 12,03: Voi ed lo *90; U25: 
La diligenza; 13^0: Via Asia
go tenda: Gli Alunni del 
Sole; MUB: Garofani rossi, 
autobiografia di A. Farag-
giana (10. o.); I4J0: Libro-
discoteca; 1543: Rally; 15.30: 
Errepluno; 19.30: Il colpo di 
Glottide; 17.03: Patchwork; 
UJ9: I Medici (IL p.) di 
M. Grfllandi; 19.30: Radicamo 
Jazz *80; 20: eli nemico» rac
conto di M. Pomillo; 20.40: 
Intervallo musicale; 21.03: 
Premio 33, programma con 
quiz; 2140: Check-up per un 
Vip; 2240: Europa con noi; 
3340: - Ossi al Parlamento, 
In diretta da Radlouno; La 
telefonata. 

D Radio 2 
OIORlfALI RADIO: ,641; 
940; 749; 943; 940; 1140; 
1240; 1340; 1940; U49; 1149; 
23.30. 6. 6,08. 64S. 749, 9.45: 
I giorni; 9,01: Tualtala ori

ginale radiofonico di VT. Ga-
sparetto (3); 942-15: Radio-
due 3131; 10: Speciale GR2; 
1143: Le mille cacconl; 12.10-
14: Trasmissioni regionali; 
12.45: Corrado due: contro
quii a premi; 13.41: Sound-
Tnck; 1540: OR2 economia, 
media deUe valute; 1643: Di
sco club; 1742: Esempi di 
spettacolo radiofonico: I pro
messi sposi; 18: Le ore della 
musica; 1843: «La pace co
niugale» commedia di G. De 
Maupassant; 1940: Speciale 
GR2 cultura; 1947:. Conve
gno dei cinque; 20,40: Spa
zio X; 22: Nottetempo; 2240: 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 645; 
745; 9.45; 11.45; 13.45: 15.15; 
19.45; 30,45; 2345. 6: Quoti
diana Radlotre; 645440-10.45: 
Concerto del mattino; 748: 
Prima pagina; 10: Noi, voi. 
loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Poroe-
rtgaio mualcate; 1540: Dal 
Polkstudlo in Roma «Un 
eerta diacono >; 17: L'arte in 
tantieme; 1740: Spalto Tre; 
31: Putirai di Vienna 1990; 
3349: Libri novità; 33: n 
Jan; 23.40: n racconto di 
mezzanotte. 

DISCOTECA di DANIELE IONIO 

I robot insidiano 
le donne del rock 

I nuovi album di Joni Mitchell e di Linda Ronstadt - Dal 
Giappone arriva la musica computer della Yellow Orchestra 

'-'•• Shadows and Light ovve
ro « Ombre e luce » (Asylum 
WEA W 62030) è il nuovo al
bum doppio di Joni Mit
chell, nuovo come registra
zione (dal vivo nel settem
bre 79) ma composto di 
canzoni già apparse in al
tra veste, come In Trance 
They Kiss on Mapn Street o 
Coyote o i pezzi mingusla-
ni dal precedente LP, Good
bye Pork Pie Hat e The 
Dry Cleaner front des Moù 
nes, abbastanza fedeli, que
sti, all'originale. Accompa
gnano la cantante califor
niana il fido Jaco Pastorìus 
al basso, Michael Brecker 
al sax, Lyle Mays, tastiere, 
Don Alias, batteria, il grup
po vocale dei Persuasions, 
più, ospite di prestigio, Pat 
Metheny, la cui • chitarra, 
peròt non esce mai dalla 
cornice. Nel complesso, un 
clima più che dignitoso, co
m e quasi sempre avviene 
con Joni Mitchell, ma den
tro tranquilli standards. La 
registrazione, a prestarci 
un po' d'orecchio, ha invece 
parecchie ombre: alta fe
deltà anche nel cogliere i 
rimbalzi e gli sdoppiamenti 
della voce nel microfono. 
Sì, sembra proprio d'esse
re dal vivo! 

Un ottimo standard l'ha 
ormai raggiunto anche Lin
da Ronstadt, che dopo un 
debutto con i fiocchi era 
parsa piegarsi troppo alle 
regole del gioco ed ora in 
Mad Love, a dispetto del ti
tolo, trova un saggio equi-
liHHo (Asylum WEA W 
52210). 

• Primizia per l'Italia, inve
ce, è Carlene Carter, can
tante (è pianista) che de
sta l'attenzione per l'accat
tivante personalità della sua 
voce e che in questo Musi
cal Shapes (Warner Bros 
WEA W 56839) dimostra 
un'intelligente versatilità. 
E, ancora, due « classiche » 
differenti: Dionne Warwick 

i continua, in No Night So 
1x><n<i (Arista - CGD.ARS. 
39057) nella- sua nuova ; li
nea dì sofisticata atrualizza-
zione, mai priva di uno 
spunto, qua e là, verace, e 
con qualche canzone sen
z'altro bella, come quella 
che dà titolo alla raccolta; 
Donna Sumìner, vinta • la 
causa con la" Casablanca, è 
entrata nel gruppo WEA e 
si riconferma in. The.Won-
derer eccellente vocalist che 
fasti e nefasti della «disco » 
avevano parzialmente, sciu
pato (Geffen . Records U 
99124). . i : ; , 

La storica riscoperta bri
tannica del blues negli An
ni Sessanta è fotografata in 

. una bella raccolta (Blues 
Giant, album doppio Nova-
Decca 628117) dei Blues-
breakers di John Mayall, 
con Peter Green, Mick Tay
lor, Keef Hartley, John Me 
Vie ed altri, purtroppo non 
specificati pezzo per. pezzo 
nelle note, di copertina. La 
scena è stata poi rifotogra
fata in un recente album 
dalla Blues Band del redi
vivo interprete di PrivUege 
Paul Jones con Tom Me 
Guinness, Hughie Flint, Da-
ve Kelly e Gary Fletcher 
(Arista CGD ARS 39069). Un 
po' di soppiatto, senza slo
gan, la colonna sonora di 
Blues Brothers con inter
venti d? Ray Charles, di un 
James Brown in parziale ri
scatto e di un'ottima Aretha 
Franklin (Atlantic WEA W 
50715). 

• • * -

Musica macchinale, dise
mozionata ma garbata, da 
radiosveglia, quella del 
groppone giapponese appe
na passato in Italia, gli 
Yellow xMagic, in XOO/Mut* 
tipties (A&M-CBS CB 271). 
Gary Numan ci acghmge 
invece un soffio di suggesti
va « ragione » anche nel suo 
nuovo Teìekon (WEA K 
58189). La. musica robotiz
zata è appéna un ingredien
te ironico dei B-52*s: il loro 
Wild Vianet è fra le còse 
recenti più pregevoli, pur 
senza, s'intende, la corrosi
vità che aveva llronia e Io 
sberleffo nei Sessanta 
(Island Ricordi ILPS 19622). 

L'ironia cede alla fumosa 
gradevolezza con ì Polke, 
gente di successo ad ogni 
costo ma non inaudibile in 
questo Zenvatta Mondana 
(A&M-CBS CB 281). Ed ora 
un debutto: quello del lin
do. incorrotto ma non scioc
cante cantautore Scott Jar-

rette, che in due delle canzo
ni di Withotti Rhvme or 
Reason, non privo di aggra
ziati echi jazzistici, è ac
compagnato dal celebre fra
tello pianista Keith Jarrett 
(Arista CGD ARS 39067). 

Forse per coincidenza, te 
discografia italiana sta re
gistrando alcune novità. C*è 
stata la pubblicazione, per 

cominciare, del nuovo Enzo 
Jannacci di Ci vuole orec
chio (Ricordi SMRL 6266), 
pieno più degli ultimi di 
idee, salvo che a livello di 
musica in cui il cantautore 
da un po' sembra aver ri
nunciato al suo gusto del 
contrasto fra malinconia e 
smodata allegria Vfa non 
meno geniale è l'apporto di 
Jannacci a La rossa (Ricor
di SMRL 6265), non solo per 
le canzoni passate a Milva 
ma per averla condotta a 
trovare una sua nuovissima 
espressività, immersa nel 
quotidiano al punto da far 
sembrare autobiografico 
tutto il disco, lontana dalla 
pur inteltigente interpreta-

. tività con cui la cantante 
emiliana aveva siglato 
Brecht è Weill dominando 

una voce troppo dotata dal
la natura, 

In Urlo (CGD 20230) il 
nuovo viene da Ivan Catta
neo: Superivan sembrava 
indicare una certa arrende
volezza del caniante alla 
* comunicazione sonora » 
(se non altro, risultava 
troppo sommerso dal rock), 
qui sfoggia invece un uso 
articolatissimo dei mate
riali, evitando ogni narci
sismo. Un disco che non si 
garantisce al primo ascol
to. Sorprendente ta prova 
di maturità, poi, che pro
viene da Faust'O. L'album 
J'accuse... amore mio (A-
scolto ASC 20232) si lascia 
alle svalle ogni irriverente 
divertissement procedendo 
per lampeggiatiti incroci di 
immagini e di lingue. 

Benigni : prima 
^> poi andrò 
al telegiornale 

« Prima o poi in un telegiornale ci finirò, ecco perché 
avrei preferito che Ugo Zalterin prima di smentire mi avesse 
in qualche modo interpellato*. Così Roberto Benigni, alla 
fine di una giornata piena di voci, di controvoci e di mozioni, 
ha voluto personalmente intervenire nella querelle. Ora abbia
mo l'autenticità delle fonti. Ma andiamo per ordine. La t bat
taglia dei comunicati > era cominciata la mattina presto. 
Ore 8,00; gli sparuti e infreddoliti clienti dell'<Occhio*, il 
giornale dì Costanzo, potevano ammirare in tutta la prima 
pagina del giornale, quasi priva di altri articoli, campeggiare 
la sensazionale notizia che U comico toscano era stato as
sunto come € mezzobusto* del TG2 (i maligni dicevano al posto 
di quella Piera Rolandi che prende papere tutte le sere). 
Speranze e timori cominciavano a darsi battaglia. 

Ore 10,13: sul tavoli delle redazioni arriva la offesa, sibi
lante smentita di Zatterin: « Non è vero, è una provoca-
none*. E si capiva che volesse aggiungere: con tutti i guai 
che ho anche questa ci voleva... A questo punto i timori 
e le speranze si unificavano in comune apprensione. Non solo 
Zatterin non si mette a rìdere perché un giornale di questi 
tempi invece di occuparsi di combustibili dedica tutta la pri
ma pagina a questa notizia, ma U direttore del TG2 è seria
mente preoccupato! Tutto congiurava perché la cosa fosse a 
quel punto presa terribilmente sul serio, anche perché lo 
€ scherzo* circolava già dall'estate. 

Ed ecco allora che alle 17J7 puntuale Benigni concludeva 
U dibattito: *Non ho parlato con nessuno deh" "Occhio"... 
Sono meravigliato che sia venuta fuori una notizia che non 
risponde alla realtà... Non c'è stato nessun accordo con Zat
terin né con nessun altro... ». Scuse e giustificazioni, ma poi 
la stangata finale: e In realtà fvÀre in un telegiornale, da 
"mexzobusto" o meno era ed è ancora un mio desiderio. Si 
sa che io aspiro a fare tante cose perché mi incuriosiscono 
e *»ì interessano ». E poi ancora la minaccia già citata: 
< Prima o poi in un telegiornale ci finirò ». La caccia è aperta. 
Benigni scherza o no? E chi avrà nel caso Tardire di assu
merlo? Vedremo Benigni annunciarci l'elezione di Reagan? 

oggi so queste*emittenti 
€ì 

Inizia un nuovo programma prodotto dalla. NET 

CANDID" CAMERA 
(Specchio s e g r e t o ) : • / ' v" 

di Eugenio Masctari 
Cerne reeeisca una casalinga al forte di un abbacchio? 
Masclert le fa vedere attraversa une telecamera segrtta 

U spettacolo di samba di NAZARE PEREIRA 
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